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“PATTO LOCALE PER LA LETTURA”  

DEL COMUNE DI ORIA 

 
1. Premesse 

 

Il Comune di Oria intende candidarsi per l'ottenimento della qualifica “Città che legge”. La 

partecipazione al bando per ottenere la qualifica “Città che legge” prevede la stesura di un Patto per 

la lettura (comunale o intercomunale) al fine di riunire tutti gli stakeholders, nonché tutti i soggetti 

coinvolti nella progettazione e realizzazione di iniziative di promozione della lettura per la sua 

valorizzazione e diffusione. 

 

Ed invero, la Repubblica, in attuazione degli articoli 2, 3 e 9 della Costituzione, favorisce e sostiene 

la lettura quale mezzo per lo sviluppo della conoscenza, la diffusione della cultura, la promozione del 

progresso civile, sociale ed economico della nazione, la formazione e il benessere dei cittadini. 

 

Lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali, secondo il principio di leale collaborazione e 

nell'ambito delle rispettive competenze, contribuiscono alla piena attuazione dei principi della legge 

n.15/2020 riguardo la promozione e il sostegno della lettura attraverso “I Patti locali per la lettura” 

riconosciuti quali principali mezzi operativi per l’attuazione del Piano nazionale d’azione per la 

promozione e il sostegno della lettura e promossi dal Centro per il libro e la lettura. 

 

Le Amministrazioni comunali, anche al fine di ricevere il riconoscimento di “Città che legge” da 

parte del Centro per il Libro e la Lettura (Cepell), devono assumere l’impegno di sottoscrivere un 

“Patto locale per la lettura”, inteso come strumento di governance delle politiche di promozione del 

libro e della lettura, finalizzato a coinvolgere le istituzioni pubbliche, le associazioni culturali e i 

soggetti privati in un’azione coordinata a livello locale, volta a riconoscere nella lettura una risorsa 

su cui investire ed un valore sociale da sostenere. 

 

Per questa Amministrazione, la cultura rappresenta un’importante opportunità di rilevanza strategica 

per la valorizzazione e lo sviluppo dell’intero territorio, nonché per la crescita dell’attrattività dello 

stesso e, in generale, per la costituzione e il consolidamento di reti integrate di servizi e di 

interrelazioni con soggetti istituzionali e con operatori del settore, finalizzati a un processo di 

promozione e fruizione del patrimonio culturale materiale e immateriale della Città. 

 

Inoltre, il nostro territorio gode di una Biblioteca comunale “De Pace - Lombardi”, ricca di un 

patrimonio librario di indiscussa valenza e costantemente aggiornato, che grazie alla sinergica 

collaborazione con scuole, associazioni, soggetti privati, appassionati di lettura, autori, ha promosso 

e realizzato in questi anni numerosi progetti per la promozione della lettura. 

 

 
2. I Patti per la Lettura: 

 

 sono strumenti di governance riconosciuti dalla Legge n.15/2020 e ss.mm.ii. quali principali 

mezzi operativi per l'attuazione del Piano Nazionale d'azione per il sostegno la promozione 

della lettura; 
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 riconoscono la lettura come un valore sociale fondamentale, da sostenere attraverso un’azione 

coordinata e congiunta tra i soggetti pubblici e privati presenti sul territorio con l’obiettivo di 

migliorare il benessere individuale e dell’intera comunità, favorendo il piacere di leggere, la 

coesione sociale e stimolando lo sviluppo di pensiero critico della cittadinanza; 

 vengono adottati al fine di costituire una rete di collaborazione permanente su un territorio, 

più o meno esteso, con la finalità generale di riconoscere a tutta la popolazione il diritto di 

leggere; 

 vengono costituiti da entità pubbliche, biblioteche, scuole, associazioni, librerie, case editrici, 

fondazioni, ospedali, consultori, gruppi di lettura, istituti culturali, enti del terzo settore e altri 

soggetti che ne condividono le finalità. La mappatura di attività e progetti già presenti sul 

territorio o la pubblicazione di una manifestazione di interesse che raggiunga i soggetti 

potenzialmente interessati possono essere fasi preparatorie per la sottoscrizione del Patto. Il 

patto può diventare un “moltiplicatore” di scambi culturali e partecipazione attiva; 

 agiscono per allargare la base dei lettori e delle lettrici abituali e consolidare le abitudini di 

lettura, per avvicinare alla lettura i non lettori, i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze, 

i nuovi cittadini, rivolgendo un'attenzione particolare agli ambiti in cui si registra un basso 

livello di partecipazione culturale. Con l'obiettivo di rendere la lettura accessibile, senza 

lasciare indietro le categorie più fragili, puntano a includere chi è in difficoltà favorendo 

iniziative negli istituti penitenziari, negli ospedali, nelle strutture socio-assistenziali; 

 Patti per la lettura, il cui capofila è il Comune, sono formalmente approvati con una delibera 

di giunta che, premettendo le caratteristiche di quel territorio, individua la missione e gli 

obiettivi generali di promozione della lettura, rispetto al proprio contesto, ed elenca in 

dettaglio i diversi sottoscrittori che lo stipulano; 

 mirano a creare una vera e propria sinergia tra tutti i sottoscrittori e stabiliscono un tavolo di 

coordinamento per l'organizzazione e la comunicazione delle attività. Ciascuno dei 

sottoscrittori, oltre a mettere a disposizione le proprie competenze al fine di organizzare azioni 

congiunte, si impegna a informare gli altri sottoscrittori delle proprie attività, affinché si crei 

una condivisione delle buone pratiche. Attraverso l’adesione al patto le loro singole attività 

vengono amplificate dalla partecipazione alla rete e ritornano sul territorio rinnovate; 

 hanno il duplice intento di dare continuità e vigore alle iniziative di promozione della lettura 

già collaudate sul territorio e di svilupparne di nuove e innovative. Possono diventare 

incubatori di idee e terreno fertile da cui far germogliare e crescere progetti di rete al fine di 

partecipare a bandi oppure ottenere finanziamenti; 

 vengono censiti dal Centro per il libro in una Banca Dati dedicata in cui si prevede di 

impostare un set di indicatori per la valutazione di impatto degli stessi in modo che il lavoro 

sui territori si possa analizzare e misurare, e anche migliorare; 

 espressione dell’impegno e della vitalità di un territorio, possono rinnovarsi per accogliere 

nuove forze e creare valore nel cambiamento. Periodicamente, i sottoscrittori possono 

trasformarsi, cambiare volto, se ne possono accogliere di altri, esprimendo, attraverso questi 

strumenti, la continua evoluzione di luoghi e idee.  

 

3. Impegni dei sottoscrittori 

 

I soggetti firmatari del Patto si impegnano a: 

 sostenere e promuovere il Patto per la lettura, i progetti e gli obiettivi ad esso correlati; 

 costituire e supportare la rete territoriale per la promozione della lettura favorendone la 

crescita e l’adesione da parte di nuovi soggetti; 
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 contribuire ad organizzare iniziative locali; 

 proporre attività e progetti nel quadro generale del Patto per la lettura, mettendo a disposizione 

risorse professionali, economiche e strumentali; 

 realizzare iniziative e campagne informative per sensibilizzare e incentivare alla lettura; 

 partecipare a tavoli di coordinamento volti a definire gli obiettivi annuali da perseguire, 

discutere le proposte avanzate, stabilire azioni condivise, monitorare i risultati raggiunti, 

individuare eventuali correttivi. 

 

L'Amministrazione di Oria si impegna a:  

 favorire l'inclusione della promozione del libro e la lettura fra le attività ordinariamente svolte 

dalla Biblioteca Comunale; 

 supportare con la propria struttura organizzativa qualsiasi intervento, programma, 

manifestazione finalizzata alla promozione del libro e della lettura;  

 assicurare, nei limiti delle risorse disponibili, adeguata copertura alle esigenze di lettura dei 

cittadini con particolare riguardo alle fasce di popolazione in età pre-scolare e scolare, 

adolescenziale, adulti ed anziani, con particolare riguardo all'incremento del patrimonio 

documentario e alla adeguatezza degli spazi;  

 favorire l'adesione al presente Patto da parte degli stakeholders locali;  

 partecipare ai Bandi del CEPELL con proposte progettuali coerenti con i fabbisogni culturali 

della comunità;  

 dare massima divulgazione dei Bandi del CEPELL destinati al Terzo settore. 

 
4. Chi può partecipare 

 
Possono aderire al patto i seguenti soggetti: 

 Province; 

 Unione di comuni; 

 Biblioteche; 

 Associazioni; 

 Librerie; 

 Case Editrici; 

 Presidii sanitari e strutture ospedaliere e socio sanitarie (ospedali, reparti di pediatria, ambulatori 

pediatrici, RSA, RSSA, ecc.); 

 Centri sociali e polivalenti (centri per anziani, centri per minori, centri culturali, ecc.); 

 Istituti penitenziari; 

 Soprintendenze; 

 Istituti o enti religiosi; 

 Privati cittadini; 

 Gruppi di lettura; 

 Ambiti territoriali di zona; 

 Scuole; 

 Fondazioni; 

 Altri enti del terzo settore; 

 Istituti culturali; 

 Università; 

 Servizi per l’assistenza e la tutela della salute (centri di igiene mentale, centri per diversamente 

abili, ecc); 

 Centri studi e ricerche; 

 Media (tv, radio); 
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 Edicole; 

 Cinema e teatri; 

 Altri soggetti profit; 

 Strutture residenziali e semi-residenziali. 

 
5. Sedi  

 

Le sedi che potranno ospitare le attività e le iniziative promosse nell’ambito del presente Patto Locale 

per la Lettura sono le sedi istituzionali che il Comune, gli altri enti sottoscrittori e le associazioni 

locali si impegnano a mettere a disposizione gratuitamente. 

 
6. Durata del patto 

 
Il patto ha durata triennale a decorrere dalla data della stipula ed è rinnovabile su espressa volontà 

delle parti firmatarie. 

Per il tempo di durata del medesimo, è aperto a successive adesioni, oltre a quelle dei primi firmatari. 

Il Patto esistente, infatti, può essere rinnovato attraverso l’aggiornamento del documento 

precedentemente stipulato.  

In questo modo viene confermato l’impegno del Comune e dei sottoscrittori che nel frattempo 

potrebbero essere cambiati e potrebbero voler confermare o meno la propria partecipazione.  

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

 

    ADERENTE        IL SINDACO 
  TIMBRO E FIRMA         

(Autografa o digitale)       

 

__________________      __________________________ 

 


